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LUCA   cap. 24

Gesù si mostra vivo   1-53
“Il giorno dopo il sabato (domenica)
di buon mattino… “

Nessuno era presente alla Risurrezione di Gesù.
Nessuno ha visto nulla.

Lui è risorto,

è uscito dalla tomba

sfilandosi dalle bende,

senza togliere la pietra dal sepolcro,

lasciando le guardie a dormire.

Nessuno si è accorto o ha sentito nulla.

La narrazione di Luca e anche degli altri evangelisti,

ricostruita per la fede e dalla fede della comunità,
è logica e cronologica insieme,

ma non è la realtà.

La presenza degli Angeli,

le parole,

le donne che corrono ad annunciare la visione agli Apostoli,

la corsa di Pietro (con Giovanni)

le circostanze che fanno riflettere, ecc…

sono una ricostruzione della fede
delle prime comunità

per aiutare la fede nostra.

La Risurrezione di Gesù è un “fatto meta-storico”,
reale, vero… non storico

nel senso classico moderno del termine;

cioè non è dimostrabile con le logiche umane,
con le prove, dimostrazione, ragionamento, ecc…

perché è un fatto soprannaturale.

La Risurrezione è una fede

non è questione di vista.

Tutto ciò che i Vangeli ci narrano

(visioni e apparizioni di Gesù, sepolcro vuoto, ecc…)

sono tentativi e segni per concretizzare questo fatto

straordinario, reale,
ma che in realtà non si può documentare, 

né dimostrare.

La Risurrezione di Gesù è la fede della Comunità
che ha sentito Gesù presente e vivo in mezzo a loro,
dopo la sua morte.

I segni (non sono prove) più efficaci della Risurrezione:

- il sepolcro vuoto,

- le apparizioni di Gesù, 

- il coraggio, la sapienza, lo spirito di sacrificio degli Apostoli,

- l’inutile tentativo delle autorità religiose ebraiche di fermare


la diffusione del messaggio di Gesù

- le conversioni tra gli ebrei e tra i pagani,

- il coraggio di affrontare le persecuzioni per trecento anni,

- i martiri (da S.Giacomo a S.Stefano e tutti gli altri…)

- la conversione di Saulo, il persecutore, 

- la rapida diffusione del cristianesimo, 

Fintanto che le comunità cristiane si mantennero povere,
seguendo la Parola di Gesù,

godettero di una notevole forza di testimonianza;
quando l’Editto di Costantino (313)

concesse alla Chiesa libertà di culto

e la possibilità di possedere campi, case, denaro…
è finita anche per la Chiesa la libertà,

la spinta della testimonianza nello Spirito,

l’originalità del messaggio nella povertà…

Questa sua forza, fino ad oggi,

le notevoli possibilità economiche 

e il suo potere spirituale e sociale

sono la sua debolezza e il suo limite.

Vengono nominati alcuni personaggi
testimoni delle apparizioni:

- alcune donne (Maria Maddalena, Giovanna moglie di Cusa,


Maria madre di Giacomo il minore, e altre…
- Pietro vede in un primo momento solo le bende piegate a parte e in un secondo momento anche il Signore (versetto 34)
- i discepoli di Emmaus,
- gli Apostoli vedono Gesù nel Cenacolo 

e poi sul monte.
I discepoli di Emmaus 13-35

Alcune riflessioni al testo:

- uno dei due discepoli viene nominato: Cleopa,

l’altro potrebbe essere lo stesso Luca;

oppure è lasciato appositamente “senza nome”

perché ognuno di noi, ogni lettore,

possa inserire se stesso o il proprio nome.
- Emmaus si dice che distava poche miglia

da Gerusalemme… 
invece sembra che storicamente non sia mai esistito;
simbolicamente è il viaggio della vita.

Sulla nostra strada potremmo incontrare Gesù,

e rischiamo di non riconoscerlo,

specie se poi non lo invitiamo a casa nostra.

- Gesù lo incontriamo e lo riconosciamo

“nello spezzare il Pane”
alla mensa della Parola e del Pane: l’Eucaristia.

- La forza e l’entusiasmo suscitato dalla Parola di Dio
spiegata da Gesù,

faceva “ardere il cuore” dei due discepoli.

La parola di Dio ha in se stessa l’efficacia
necessaria per essere capita e accolta.

Gesù appare ai dodici  36-49

Sappiamo dagli altri Evangelisti che Gesù
appare 11 volte;
Luca riferisce di 4 apparizioni:

- ai discepoli di Emmaus, (in maniera abbastanza dettagliata)
- a Pietro, (un accenno)
- nel cenacolo ai dodici (con particolari)
- poi sul monte dell’Ascensione (un accenno).
Anche l’Ascensione di Gesù è raccontata

come se Gesù concretamente si fosse staccato da terra

e avesse cominciato a salire in alto.

Questa maniera di parlare dell’Ascensione

appartiene al nostro mondo umano,

non a quello di Dio.

L’Ascensione di Gesù è:

-  la presa di coscienza da parte dei discepoli


che ora dipende da loro l’annuncio della Parola,


continuare l’opera di Gesù.

Ora comincia la loro missione.
- la glorificazione del Padre resa al Figlio;

Dio lo fa “sedere alla sua destra”

dandogli l’autorità e il potere proprie del Figlio di Dio; 


e come segno che quanto aveva fatto

era la volontà di Dio.
N.B.
Perché Gesù non appare ai suoi avversari?

Luca è molto sintetico a proposito delle apparizioni di Gesù.

Non accenna affatto alle controversie dei farisei,

suscitate dalla “diceria” che fosse risorto.

Gesù non è apparso ai nemici:

- perché la risurrezione non consiste in un vedere,

ma in un credere…

i farisei e le autorità religiose ebraiche

avevano sempre negato Gesù e la sua divinità:

non avevano creduto in Lui.

- perché sarebbe stato inutile:

non avrebbero comunque creduto,

anzi avrebbero cercato di prenderlo nuovamente

per metterlo in croce,

pensando che la prima volta se la fosse cavata…

- perché Gesù non aveva bisogno di dimostrare nulla.

Dio non è come noi

che ha bisogno di farsi vedere quanto bravo sia,

come farebbe un atleta o un prestigiatore

davanti a un pubblico in attesa…

Dio non ha bisogno di far vedere la sua capacità e potenza,

né deve costringere qualcuno a credere. 
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